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Lo scudocrociato tenta la manovra dello scandalo e si ritrova con i missini 

Per l'inceneritore la DC di Pisa 
passa da accusatrice ad accusata 

Durante il dibattito in consiglio comunale emerge una relazione stilata per l'ex sindaco demo
cristiano e tenuta sinora nascosta - Ripercorse le tappe del progetto - Le lentezze della burocrazia 

Conferenza regionale 
sul circuito del cinema 
A conclusione delle at t ivi tà 

cinematografiche regionali si 
te r rà martedì e mercoledì al 
Palazzo dei Congressi (Sala 
Verde) la I I I Conferenza di 
organizzazione del Circuito 
Regionale Toscano del Cine
ma. In questa occasione ver
rà fat to il bilancio delle atti
vità svolte e verranno esposte 
le linee della proposta regio
nale per il 1979. Oltre ai rap
presentant i delle associazioni. 
dei part i t i , degli istituti cul
turali , dei sindacati di cate
goria, delle organizzazioni di 
categoria regionali e naziona
li. sono invitati i rappresen
tan t i dei Comuni e delle Pro
vince della Toscana. 

L'iniziativa regionale ha 
quest 'anno visto l'adesione di 
146 sale cinematografiche che 
hanno effettuato oltre 120 
proiezioni. Sono s ta te inoltre 
realizzate rassegne (il cinema 
bulgaro, Totò, decentramento 
Salone del Cinema di Anima
zione) ed iniziative collatera
li nell 'ambito dì una politica 
culturale di settore dest inata 
alla formazione critica del 
pubblico. 

Fra gli impegni della Re
gione per il 1979 è prevista 

l 'entrata in vigore di una leg
ge di regolamentazione delle 
a t t ivi tà culturali che com
prenderà una sezione destina
ta alle at t ivi tà cinematografi
che. Nell 'ambito di questo im
pegno sono previsti l'istitu
zione di una Cineteca regio
nale di una biblioteca-emero
teca specializzata e la realiz
zazione di un circuito regio
nale di sale d'essai. 

Il calendario dei lavori pre
visto è il seguente: martedì 
ore 10, il presidente della 
g iunta regionale, Mario Leone 
aprirà 1 lavori; l'assessore re
gionale alla cultura Luigi 
Tassinari esporrà la relazione 
introduttiva. Seguirà il dibat
t i to. 

Mercoledì: relazioni e dibat
ti to. Nel pomeriggio del 22 
avrà luogo una riunione con
giunta del Coordinamento in
terregionale di Enti Locali 
e Regioni sul cinema con i di
rigenti della sezione italiana 
dell 'UNICEF per l'esposizione 
delle proposte di intervento 
nel set tore del cinema e degli 
audiovisivi per l'Anno Inter
nazionale del Bambino. Ver
ranno proiettati quat t ro film 
in antepr ima nazionale. 

PISA — La DC pisana aveva 
giocato la carta dello scanda
lo, ma le è ondata male. Non 
è riuscita a provare nulla e 
alla fine non ha potuto far 
a l t ro che celare un certo im
barazzo e trovarsi isolata in 
votazione, insieme ai missini. 
Il terreno prescelto era anco
ra una volta quello della lun
ga vicenda dell'inceneritore, 

Oggetto, già al tre volte, di 
discussione in consiglio co
munale ed in commissione la 
DC h a voluto r iportare la 
questione all 'attenzione delle 
/orze politiche e della giun
ta. Per dimostrare cosa? L'e
sistenza di illeciti? L'inten
zione può anche esserci s ta ta . 
ma i risultati — per i DC — 
sono s ta t i davvero deludenti : 
essi stessi hanno dovuto am
mettere che la « condotta am
ministrativa anclie se ammis
sibile in linea di diri t to, sul 
piano dell'etica amministrati
va determina motivi di ampia 
riserva ». 

Quindi si dice chiaramente 
che « in linea di diri t to » 1" 
amministrazione di sinistra 
non ha fatto nulla di male. 
Ma la DC ha cercato il « pol
verone », ha formato una pro
pria commissione di inchiesta 
che ha avuto a disposizione 
tu t t i gli incartamenti relati
vi alla vicenda. Venerdì sera 
il consiglio comunale ha di
scusso i risultati della «in
chiesta » compiuta dai DC 
sull'inceneritore. E' una storia 
che risale ad una decina di 
anni fa. 

Quando la giunta di sini

s t ra si insediò rimise tut t i gli 
a t t i relativi all 'inceneritore 
nelle mani del procuratore 
della Repubblica perché in
dagasse su una presunta cor
ruzione di un assessore della 
giunta precedente da par te di 
una di t ta svedese. E' questo 
un antefat to su cui la magi
s t ra tura deve ancora pronun
ciarsi. Questi episodi non han
no comunque mai r iguardato 
la di t ta che poi vinse il con
corso di appalto. La De Bar-
tolomeis. Si t ra t ta di due vi
cende distinte e per di più 
r iguardanti giunte diverse. 

« La DC quando non chia
risce questo punto — ha det
to l'assessore Galoppini — 
gioca palesemente sull'equivo
co ». Nella foga di cercare lo 
scandalo i consiglieri DC han
no portato alla luce una rela
zione tecnica in cui si prean
nunciava che i costi di co
struzione dell 'impianto sareb
bero aumentat i durante la 
fase operativa. Si è poi sco
perto che questa relazione fu 
sti lata dall'ingegnere capo 
del comune per l'allora sinda
co democristiano Prosperi e 
che quest'ultimo si guardò be
ne dal darne comunicazione 
al consiglio comunale. 

Come mai il sindaco DC 
tenne nascosto il documento? 
Come 6e lo sono procurato gli 
a t tual i consiglieri DC visto 
che ne esistevano solo due co
pie: una del sindaco ed una 
dell'ingegnere capo (che la 
possiede ancora chiusa nel 
suo studio)? Posti di fronte a 
queste domande dai banchi 

democristiani si è farfugliato 
che il documento è s ta to tro
vato dentro la cartella degli 
at t i , ma non è vero. 

Il sindaco ha comunque fat
to protocollare la relazione 
che andrà ad arricchire, an
che se in ritardo, i documen
ti già in mano all 'autorità 
giudiziaria. Una lunga rela
zione l i t ta di da te e cifre, 
— letta dall'assessore Galop
pini — ha risposto alle « per
plessità » avanzate dai DC. 
Sono s ta te ripercorse ancora 
una volta tut te le tappe del 
progetto dell 'inceneritore pre
sentato alle 11 del 9 aprile 
1970. fino ad oggi, passando 
attraverso lentezze burocrati
che, la costituzione di un con
sorzio per la gestione, l'attesa 
per lo stanziamento 

A tu t to questo dai banchi 
DC non si è saputo risponde
re altro che la giunta argo
mentava «secondo una logi
ca scandalistica ». La maggio
ranza da parte sua ha appro
vato un ordine del giorno 
(astenuti PRI e PSDI, con
trari DC e MSI» con il quale. 
respinta la relazione demo 
cristiana, si dispone di pubbli
care gli at t i della seduta del 
consiglio perché la città pos
sa giudicare. 

« Non si può continuare a 
fare insinuazioni — ha detto 
il sindaco Bui Ieri, rivolgendo
si ai DC — quando voi stessi 
nella relazione ammettete 
che non ci sono illeciti pena
li. . 

Andrea Lazzeri 

Comincia per i da in i di 
S a n Rossore — a p a r t i r e 
d a d o m a n i — l 'operazione 
t r a s f e r i m e n t o . La g i u n t a 
reg iona le to scana h a in
fa t t i messo a p u n t o un 
p i a n o di i n t e r v e n t o sul la 
base delle in tese r a g g i m i 
te ne l magg io di ques t ' an 
no d u r a n t e la r i u n i o n e 
che si svolse a S a n Ros
sore con il s e g r e t a r i a t o 
del la p res idenza della Re
pubbl ica . p resen t i gli as
sessori regional i Anse lmo 
Pucci . G iacomo Macche
ron i e Lino Feder igi . 

Propr io in r i f e r imen to a 
quel t ipo di o r i e n t a m e n t i 
e di decisioni, la g i u n t a 
r eg iona le to scana ha pre
d i spos to u n a de l iberaz ione 
con la qua le si s tab i l i sce 
la q u a n t i t à dei da in i (cir
ca 1000) che d o v r a n n o es
sere t ras fe r i t i da S a n Ros 
sore e il p i a n o delle rela
t ive zone idonee e prote t 
te per la immiss ione dei 
da in i s tess i . • 

Saranno trasferiti 
mille daini dal 

parco di S, Rossore 
La ques t ione , come si ri

corderà . fu sol levata da l 
c o m p i a n t o g io rna l i s t a Mau
ro M a n c i n i e f a t t e sa lve 
— come la Regione ha 
s e m p r e s o t t o l i n e a t o — le 
necessar ie e indispensabi l i 
g a r a n z i e per la sa lvaguar 
dia del prezioso pat r imo
n io vegeta le (a rbus t i , al 
b e n . fiori ed essenze ra
r i ss ime) si è b a t t u t a la 
s t r a d a di u n a soluzione 
che p e r m e t t e s s e di salva
g u a r d a r e il pa rco e i da in i . 

I l p i a n o di lancio del la 
g i u n t a reg iona le to scana 
— come h a so t t o l i nea to 

l 'assessore per l 'agricoli u 
ra Anse lmo Pucci — non 
può da solo r isolvere il 
p roblema della sovrapopo 
l a / ione dei da in i e del ri 
p r i s t ino di equ i l ib ra te con 
dizioni n a t u r a l i , per un 
r a p p o r t o p rodu t t ivo fra 
f auna e flora. I n f a t t i i 590 
d a m i del p r imo lot to (la 
del ibera reg ionale ne pre 
vede 1000 come ipotesi 
m a s s i m a ) r a p p r e s e n t a n o 
la p a r t e della T o s c a n a . In 
effet t i , però. ì problemi di 
S a n Rossore r i g u a r d a n o 
t u t t o il t e r r i to r io naziona
le e da p a r t e del segreta

r ia to della presidenza d' ll 
la Repubbl ica — come del 
res to tu ch ia r i t o nella riu 
m o n e di S a n Rossore - -
c'è l ' impegno di ìntere.v-a-
re al p roblema le a l t ro ro 
gioni i t a l i ane . 

Cons ide ra to che t ra ì 
p r e l evamen t i e ì necessar i 
a b b a t t i m e n t i selet t ivi c'è 
necess i tà di opera re su 3000 
capi circa, il problema su 
sca la naz iona le può facil 
m e n t e essere risolto. 

La de l ibe ra / ione della 
g i u n t a reg iona le è s t a t a 
r e d a t t a sulla base di un 
lavoro c o m u n e condot t i . 
con la commiss ione tecni 
co consul t iva regionale per 
ì problemi faunist ic i e ve 
na to r i . con comuni , prò 
vince e c o m u n i t à m o n t a n e . 
con gli uffici d e m a n i a l i 
delle tores te e gli ispet 
to ra t i forestali , con Tarn 
m i n i s t r a / i o n e della t e n u t a 
pres idenzia le . 

La spesa previs ta è di 
40 milioni 

Intol lerabi l i r i tardi del governo e del la Gepi 

Dopo 45 mesi ancora fermi 
gli impianti dell'Italbed 
Bloccati gli oltre 4 miliardi di finanziamenti - I partiti democratici 
pistoiesi chiedono che la situazione sia sbloccata al più presto 

I partiti democratici pisto
iesi (DC PSI PCI PSDI PRI) 
si sono riuniti presso la se
de dell'amministrazione pro
vinciale per valutare la gra
ve situazione venutasi a crea
re alla Ital Red. 

In un documento inviato al 
presidente del consiglio dei 
ministri, al ministro dell'In
dustria, alla direzione della 
( IEP! e ai segretari naziona
li di DC PCI PSI PSDI PRI 
si constata «che sono ormai 
trascorsi 45 mesi dalla chiù-
suro della Ital Bed senza che 
a tutt'oggi si intravedano i 
tempi di avvio della ripresa 
produttiva dell'azienda. 

Rilevano nello svolgimento 
della vicenda precise respon

sabilità del ministero dell'In
dustria e della GEPI, che non 
hanno operato nel rispetto de
gli accordi sottoscritti. Riten
gono non più giustificabile il 
ritardo che rinvia nel tempo 
la ripresa produttiva dell'Hai 
Bed, lasciando così inutilizza
ti i finanziamenti (4 miliardi 
e 50 milioni) stanziati in base 
alla legge 4&4 con la conse
guenza di allungare i tempi 
della cassa integrazione gua
dagni che alla data attuale 
ha corrisposto risorse per t re 
miliardi ». 

Infine, i partiti democratici 
pistoiesi chiedono « che il mi
nistero dell'Industria convo
chi immediatamente le parti . 
per il rispetto integrale de-

In 66 mila hanno 
già ripreso la 

tessera del PCI 
11 tesseramento ed il re

c lutamento, aperti dalle dieci 
% iomate , hanno avuto un av
vio es t remamente positivo in 
Toscana. Al 16 novembre e-
rano già 66 mila 316 iscritti, 
7389 in più di quelli ritesse
ra t i a l la stessa d a t a dello 
scorso anno . Un da to Impor
t a n t e e significativo è che si 
registrano 2301 donne in più 
fra gli iscritti. Le federazioni 
che sono più avanti nel la
voro di tesseramento e di re
c lutamento al part i to sono 
quelle di Firenze, di Livor
no, di Massa Carrara , di Pi
sa, dì Siena, di P ra to e dì Via
reggio. 

Questi primi risultati con
fermano la vitalità di un par
t i to che non h a affrontato la 
ormai tradizionale campagna 
di tesseramento con spiri to 

di « routine » ma ne ha fat ta 
l'occasione per un dibatt i to 
aperto, per un confronto da 
svolgersi non nel chiuso del
le sezioni, ma a contat to con 
le forze vive della società; 
un par t i to — come h a det to 
Quercini all 'assemblea dei 
segretari di sezione della To
scana — « non ripiegato su 
se stesso, a riflettere sulle 
proprie difficoltà, o addirit
tura in crisi », m a « una for
za impegnata a combattere 
pe r superare la grave crisi 
che a t tanagl ia il paese ed a 
ricercare vie nuove ed ori
ginali per uscirne in senso 
democrat ico». 

Un par t i to « saldo, intelli
gente, uni to » che è già sulla 
buona s t rada per superare 
gli iscritti che nel 1978 era
no 270 mila. 

gli accordi a suo tempo sot
toscritti. s ema indugi che com
porterebbero ulteriore turba
mento nell'intera cittadinanza 
pistoiese ». 

11 compagno Giovanni Dol
ce segretario della federazio
ne comunista pistoiese sul ca
so dell'Ital Bed ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
« l'iniziativa è stata promossa 
direttamente, e in modo asso
lutamente unitario, dai partiti 
democratici pistoiesi per ri
marca re l'aspetto politico del
la vicenda, una vicenda che 
oramai è diventata intolle
rabile. 

« Sono trascorsi 4o mesi, so
no stati spesi fino ad oggi 
più di cinque miliardi di de
naro pubblico, ma la soluzio
ne non è ancora stata trova
ta ne viene concretamente pre
sentata come prossima. Il mi
nistro Donat Cattili, com'è no
to. in questo periodo è stato 
affaccendato in altre faccen
de. se ne deve andare e al 
più presto: nessuno però ac
campi pretesti di moti o di 
trapassi di potere per pren
dere altro tempo: la GEPI. 
ma il ministero dell'Industria 
e più in generale il governo 
che detengono le responsabi
lità politiche, sono chiamati a 
dare risposte precise e con as
sicurazioni generiche. 

/ C i ò è quanto esige la cit
tà che insieme ai lavoratori 
dell'Ital Bed è mobilitata ap
punto da 45 me.M a difesa del
l'occupazione. 

« Si ravveda chi avesse fat
to calcoli sbagliati: nessuno 
a Pistoia fra le forze politi; 
che e sindacali- fra gli enti 
locali e le organizzazioni de
mocratiche. fra tutti coloro 
insomma clic hanno sostenu
to questa lotta, intende adesso 
mollare ». 

Fabrizio Carraresi 

Alla Swisel di Sovicille contro 18 lavoratori 

Per colpire il sindacato 
si inventano le denunce 
Gli operai accusati ben un mese dopo la conclusione della vertenza per 
un presunto picchettaggio - La lotta per le assunzioni e la professionalità 

Furto a Pienza: interessato il Parlamento 
SIENA — Il recente furto al palazzo Picco-
lom.ni di Pienza, ha provocato strascichi 
anche m Parlamento. I compagni onore
voli Emo Bonifazi e Eriase Belardi hanno 
infatti rivolto ai ministri della Pubblica 
Istruzione e dell 'Interno, una interrogazio
ne. per sapere « se corrispondono a verità 
le notizie relative al terzo furto consecutivo 
di opere d'arte nel palazzo Piccolonnni di 
Pienza che a t tes tano: l'inesistenza di un 
qualsiasi dispositivo d'allarme nel palazzo 
e del telefono nell 'appartamento del cu
stode *>. 

L'interrogaziccie chiede lumi anche in me
n t o alle presunte ore di ritardo, per ca

renza di mezzi e di uomini, delle forze di 
polizia nel raggiungere il luogo del furto. 
Riguardo alla responsabilità delle proprietà. 
l 'interrogazione chiede « 1 motivi per cui la 
società di "Pie disposizioni'' di Siena e le 
autori tà preposte alla diesa del patrimonio 
art ist ico ncn hanno a t tua to alcuna misura 
di sicurezza e prevenzione e quali iniziative 
intendano assumere per l'acce ita mento delle 
responsabilità 

E' certa la tempestività e la necessità di 
questa interrogazione, cosi come una solle
cita ed esaudiente risposta m.nistcnale. di 
fronte al continuo depauperamento del pa-
tr .mcnio artistico di P.cn/a 

SOVICILLE — Diciotto lavo 
ratori della Swisel, una fab
brica di Sovicille, si sono vi
sti recapitare a l t re t tante de
nunce per « violenza privata » 
e per di più con l'aggravante 
del « concorso di più perso
ne ». Le denunce sono giunte 
ai destinatari il due novem
bre scorso, a oltre un mese. 
cioè, dalla conclusione della 
vertenza sindacale aziendale 
da cui sono derivate. 

I fatti. La Swisel ha comin
ciato a produrre nel marzo 
del 1976. circa un anno dopo 
l'inizio dei lavori per la sua 
istallazione nel Comune di 
Sovicille. Si t ra t ta , almeno a 
giudicare dall 'aspetto esterno, 
di una fabbrica modello. 
S t ru t tura moderna, prato 
« rasato » di fresco, piazzale 
ampio accogliente. I muri e-
sterni sono di una t inta rosso-
amaranto che ben si intona 
con il verde e grigio che re
gna tutt ' intorno. Sui pennoni 
svettano alcune bandiere di 
varia nazionalità: non manca 
il drappo recante una croce 
bianca in campo rosso. 

Ed è proprio dalla Svizzera 
che la Swisel sarehbe stata 
«espor ta ta» a Sovicille. La 
direzione aziendale è sempre 
andata a sbandierare ai quat
tro venti che la Swisel non e 
legata a nessun gruppo multi 
nazionale e che avrebbe un 
capitale proprio in mano ad 
una *>ene di azionisti privati. 

C'è invece chi sostiene che la 
Swisel appartenza al gruppo 
Oerlixon Buri, una multimi 
zionale svizzera :! cui ispira
tore. ma sopia t tu t to maggior 
azionista, e appunto Buri uno 
degli uomini più ricchi del 
mondo 

Quando venne impiantata 
la Swi.->el sorsero alcune voti 
sulla provenienza di parte dei 
capitali impiegati nella sua 
costruzione, comunque gli in
terrogativi più pesanti .v. ad
densarono intorno alla sua 
produzione. Si diceva — e .-»'. 
bostiene tutt 'ora - che !a pro
duzione della Swisel sarebbe 
stata esclusivamente bacata 
sulla costruzione di unpian-
ti luce 

Invece alla Swisel. secondo 
attendibilissime testimonian
ze. verrebbero prodotte armi. 
in particolare un tipo di mi 
tTagliatrice antiaerea con tan
to di radar incorporato: un' 
arma all 'avanguardia che con
terrebbe addiri t tura un mi 
nuscolo « cervello » in grado 
di indicare al meglio l'obiet
tivo da colpire. 

A fornire il lavoro alla Swi
sel sarebbero la Contraves. 
una multinazionale che opera 
nel .-attore dell'elettronica, e 
la Oerhkon. 

Alla Swiael. :'. cui appetto 
interno e molto diverso dalla 
facciata, si è tenta to :n vari 
modi di dividere gli opera:. 
Soprat tut to concedendo 1 su

perminimi. una sorta di « pie 
m idi produzione » elargivi a 
discrezione dell'azienda te 
quindi non m modo uni f or 
me» e che vanno da 14.000 a 
140.000 lire. Por d: più le prò 
mozioni Mino bloccate in gran 
quantità tanto da creare una 
vera rete di controllo compo 
sta da >( capi » e « .sottocapi >> 

Nel maggio .--corso gli ope
rai hanno cominciato a lotta 
re contro i superminimi chic 
dendone il blocco e il gì adii.i 
le assorbimento, rivendicando 
inoltre una maggiore profe.-. 

j sionalità e pretendendo che 
; le assunzioni avvenissero tra 

mite l'ufficio di collocamen 
I to 

I Durante la lotta, conclusa
si positivamente nell'ottobre 

i scor.-o. ci fu un picchettaggio 
particolarmente combattivo. 
Uno dei tant i «capi » chiamo 
1 carabinieri che intervenne 
ro. però, quando l'agitazione 
si era ormai conclusa. Finale 
della vicenda: diciotto operai 
degli oltre àO isu un totale 
di cento dipendentii che ave 
vano partecipato a! picchetto 
.-ono htnti denunciati . Non 
sono stati .-celti a caso: a! 
procev-o dovranno pre.->entor 
J.1. infatti. ì membri del c_on 
ciglio d: fabbrica in.->.eme ad 
altri lai oratoli tcolpevo': » 
d: avere in ta.->ca la tessera 
de'. PCI. 

i . r. 

ATTENZIONE! 
La Ditta MODICI GIOCATTOLI avvisa la Spettabile Clientela 
che continua con grande successo la 

SUPER V E N D I T A 
di lut t i i giocattoli 1978/1979 A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA - VASTO ASSORTIMENTO VIA MAGGI N. 74 - LIVORNO 

Nel Vostro interesse visitate la nostra 

GRANDE ESPOSIZIONE 

GIUDICI Giocattoli 

Ogni giorno centinaia 
di italiani comprano 
una nuova Ford Resta-

Perche è una gran macchina. 

IN TOSCANA : 
AREZZO - AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 
CECINA - FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 
EMPOLI - ROAN (S. Croce sull'Arno) Tel. 33585 
GROSSETO - Supergarane FALLONI • Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA • Ing. C. PACINI - Tel. 46161 
MASSA • CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel 77423 
PISA • SBRANA Automobili - S.a.S. - Tel. 44043 
PISTOIA • TONINELLI & C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI - A.R. di Agnorelli Renzo • Tel. 936768 
SIENA • F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 


